
L’import-export  per  crescere
nonostante il Covid-19

Nonostante la pandemia dettata dal COVID-19, la terza edizione
di China International Import Expo si svolgerà regolarmente
dal 5 al 10 novembre, su scala più ampia e con nuove sezioni
(salute pubblica, nuova energia e tutela ambientale, trasporti
intelligenti e sport).

Al fine di garantire la sicurezza dell’evento, le autorità
sanitarie hanno predisposto piani di emergenza. Inoltre, Qin
Jing,  vicedirettore  della  Municipal  Health  Commission  di
Shanghai, ha affermato che istituirà cinque postazioni mediche
in  diverse  sale  presso  la  sede  espositiva  del  National
Exhibition and Convention Center (Shanghai). Quattro medici e
tre volontari saranno collocati in ogni postazione medica, e
saranno istituite zone di quarantena e passaggi separati per
le persone con alte temperature.

Qin ha affermato che 29 ospedali della città, tra cui Huashan
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Hospital, Zhongshan Hospital e Shanghai Public Health Center,
sono  stati  designati  per  ammettere  casi  sospetti  COVID-19
provenienti dalla fiera.

Il piano prevede anche la sanificazione regolare del sistema
di ventilazione del centro e il monitoraggio del suo interno e
dell’ambiente circostante.

China International Import Expo (CIIE) è una manifestazione
fortemente  voluta  dalle  autorità  cinesi  in  linea  con  la
politica economica nazionale sempre più rivolta alla crescita
dei consumi interni e all’importazione di prodotti di alta
qualità. CIIE si presenta come la prima fiera in Cina dedicata
all’importazione di prodotti e servizi promossi da espositori
stranieri.

La  manifestazione,  pertanto,  rappresenta  una  vetrina  di
prestigio per presentarsi al mondo cinese e interagire con
partner  commerciali  locali  e  con  rilevanti  organizzazioni
governative locali.



Ed è per questo che Confindustria in collaborazione con ICE
Agenzia, Fondazione Italia-Cina e l’Associazione AICE, sotto
il coordinamento del MAECI, ha deciso anche quest’anno di
predisporre  l’organizzazione  di  una  delegazione  di  imprese
italiane alla manifestazione.

In particolare, il Ministero degli Affari Esteri ha incaricato
ICE-Agenzia di svolgere una serie di attività a supporto della
presenza  italiana,  che  comprenderanno  l’allestimento  di  un
Padiglione  nazionale  d’immagine  nella  sezione  istituzionale
dell’evento, la realizzazione di una campagna di comunicazione
ed eventi collaterali e un forte intervento a supporto della
partecipazione di imprese italiane nella sezione commerciale
della CIIE. Nello specifico saranno previsti:

Realizzazione e diffusione del catalogo della presenza1.
italiana a CIIE 2020.

Tutte  le  aziende  italiane  che  esporranno  in  questa  fiera
avranno  uno  spazio  di  visibilità  all’interno  della
pubblicazione,  che  sarà  prodotta  in  formato  cartaceo  ed
elettronico e sarà distribuita sia durante la CIIE che dopo la
sua conclusione.

Promozione  della  presenza  italiana  nella  campagna  di2.
comunicazione.

Gli espositori italiani saranno presentati nelle azioni di
comunicazione su media e social network locali e tramite il
sito dedicato alla presenza italiana; sarà possibile inoltre
proporre contenuti specifici e realizzare interviste o altre
forme  di  comunicazione  diretta  nei  confronti  di  specifici
segmenti del pubblico locale.

Ulteriori misure di supporto alle PMI espositrici.3.

In aggiunta a quanto sin qui elencato, le PMI espositrici
italiane potranno beneficiare di ulteriori misure di supporto
indipendentemente dal settore di attività; i dettagli di tali



misure sono attualmente in fase di approvazione e saranno
comunicati non appena disponibili.

ICE-Agenzia curerà l’organizzazione di un’area allestita di
circa 200 mq ripartita tra:

Spazio  Istituzionale/Meeting  Point  che  potrà  ospitare
Organismi  ed  Associazioni  di  riferimento  dei  settori
delle Life-Sciences.
Area  Espositiva  dedicata  alle  aziende  italiane  per
presentare  prodotti  e  tecnologie  ai  visitatori.  Sarà
suddivisa in un numero limitato di moduli individuali,
nei limiti dello spazio disponibile.

Alle  imprese  interessate  viene  proposta  la  possibilità  di
partecipare con stand individuali oppure all’interno di aree
espositive collettive (settore gioielleria e tecnologie della
salute).

Inoltre,  quest’anno  sono  state  introdotte  due  norme  che
permetteranno agli espositori di vendere i prodotti esposti
durante  la  fiera  anche  dopo  la  conclusione  dell’evento
fieristico.

Ye Jian, vicedirettore della dogana di Shanghai, ha affermato



che è stato introdotto un nuovo tipo di garanzia doganale per
i prodotti esposti durante la fiera, inoltre tali prodotti
saranno autorizzati ad essere venduti sulle piattaforme di e-
commerce cross-border dopo la fiera.

Per far sì che gli espositori stranieri liberino le frontiere,
le aziende saranno tenute a garantire la loro conformità con
le leggi fiscali.

Le dogane consentiranno agli espositori di trasferire i loro
prodotti in zone di sorveglianza doganale o centri logistici
vincolati per poi venderle su piattaforme di e-commerce.


